
POLITICA INTERNA-

Colpi bassi 
tra Andò 
éCapria 
•«CATANIA. Dure poleml-
cje Ira i socialisti siciliani al-
I Indomani dei congressi pro­
vinciali e alla vigilia di quello 
regionale che sf apre oggi a 
Palermo I rappresentanti del 
le due componenti più torti, 
quella che si ricollega al ca­
pogruppo alla Camera il mes­
sinese, Nicola Capna, e quella 
che fa capo al responsabile 
nazionale peri problemi dello 
Stato, il catanese Salvo Andò 
si scambiano accuse e recri­
minazioni Gli amici di Andò, 
In minoranza a Messina, dove 
Caprla controlla la maggio­
ranza. del partito chiedono 
che venga Invalidalo il con-

Stesso provinciale contestane 
o il risultato del volo e il nu­

mero del delegati assegnati I 
componenti .dell'area Caprla 
mettono, a loro vòlta, In di­
scussione resilo del congres­
so provinciale catanese, con­
clusosi a Caltagirone domeni­
ca scorsa, e attaccano i diri­
gerti della Federazione di Ca­
tania, che fanno capo ad An­
do 

le*), Intanto, sono interve­
nuti pubblicamente due espo­
nenti del Psi vicini a Caprla 
Ubaldo Giurato, membro dei-
te commissione di garanzia, e 
Paolo Mangione, consigliere 
comunale a Catania •! risulta­
ti sono stati stravolti - ha di­
chiarato Giurato - abbiamo 
raccolto II 18% e non II 12%, 
come è stato reso noto La 
strada dell'invalidazione del­
l'assemblea e I unica percorri 
bile» Mangione e siato ancora 

giù duro -L'Assemblea di Cal­
ibrane è stata I esemplo mi­

gliate di una pratica politica 
(atta di arroganza e di intimi­
dazione) Abbiamo visto squa­
dre di militanti sconosciuti 
portati a votare e operazioni 
SL moltiplicazione delle sche­
de C'è chi, nell urna, ha im­
bucato apertamente mazzi di 
schede senzache alcun diri-
lente intervenisse» 

Psi Terni 
Minoranza 
autosospesa 
per protesta 
• i TERNI Clamorosa spacca­
tura ai vertici della federazio­
ne socialista di Temi, proprio 
alla vigilia dell Inizio del con­
gresso regionale umbro del 
Psi che si apre oggi pomerig­
gio alla Sala dei notan a Peru­
gia Un folto gruppo di diri­
genti e amministratori che si 
nfanno alle posizioni della 
componente di minoranza in 
tema «democrazia e nformi 
smo» (leader il parlamentare 
Andrea Cavicchioli 42% dei 
delegati ali ultimo congresso) 
si è autosospeso dal partito in 
segno di solidarietà con Zelfe-
nno Cerquaglla, che il gruppo 
di maggioranza della federa­
zione socialista vuol far dimet­
tere dalla carica di presidente 
dell amministrazione provin­
ciale di Temi Cerquaglia si « 
sempre opposto a questa de­
cisione dei vertici del Psi e 
perciò ieri mattina era stato 
sospeso dal partito Proprio 
dall ultimo congresso la mag­
gioranza che si nfa al segreta­
rio di federazione Giampaolo 
Fatale e al presidente della 
Rai Enrico Manca aveva scate­
nato la sua durissima offensi­
va nel confronti dei colleghi-
rivali Prima aveva sostituito 
nella giunta municipale di 
Temi, due assesson della mi­
noranza con altrettanti uomini 
di fiducia, poi, un mese fa 
aveva preso di mira la presi­
denza della Provincia Cer­
quaglla però non si e dimesso 
e anzi se ne sono andati gli 
assesson provinciali fedeli a 
Fatale e a Manca risultato, 
l'amministrazione provinciale 
di Temi e in cnsi e senza più 
un assessore (anche i rappre­
sentanti comunisti e repubbli­
cani si sono dimessi per solle­
citare una rapida soluzione 
della crisi) 

Oggi al Consiglio comunale Imbeni: «S'impone un nuovo 
il disimpegno repubblicano patto politico prima 
I socialisti premono per di silurare il vecchio» 
le dimissioni della giunta Pei: calcoli elettoralìstici 

«Troppe manovre a Bologna» 
Prì e Psi giocano alla crisi 
Oggi, con una dichiarazione in consiglio comuna­
le, il Pn abbandonerà la maggioranza politica a 
tre che dall'86 governa Bologna Non seguiranno 
le dimissioni della giunta, il sindaco Imbem, fer­
missimo, rifiuta «crisi al buio» e sollecita i partiti a 
trovare un accordo nuovo pnma di silurare il vec­
chio Irrequieto, il Psi punta invece a una cnsi 
aperta, in piena campagna elettorale 

PALLA NQTHA BEDAZtONE 

MICHIU SMAMMASSI 

IH BOLOGNA Solo oggi, do­
po una settimana già sovrac­
carica di scambi polemici fra i 
partiti, la crisi fantasma voluta 
dai repubblicani prende cor­
po ed entra a palazzo D Ac­
cursio dalla porla giusta quel­
la dell assemblea consiliare 
Ma resta crisi politica non 
ancora istituzionale Imbem 
non si dimette e non licenzia 
la sua giunta E il segretano 
comunista Mauro Zani fa sa­
pere che il Pei non permetterà 
a questa cnsi tutta nata tuon 
dalle mura del palazzo di di 
ventare un giocattolo preelet 
forale 

La giunta si dimetterà, assi­
cura il sindaco il disimpegno 
repubblicano, benché «poco 
motivato, intempestivo, non 
limpido nel suo percorso», fa 
comunque mancare uno dei 
tre pilastri dell'accordo Ira Pel, 
Psi e Pri che, heÌTottobre del 

1986 diede vita a un autenti­
co •fallo nuovo» nella storia 
amministrativa della città, e 
impone un nuovo patto politi­
co Ma ciò non significa .di­
missioni subito», come invece, 
cogliendo al balzo 1 inatteso 
regalo dei repubblicani, i so-
cialisU hanno immediatamen 
te chiesto «Anche Craxi dice 
non si butta giù un governo 
senza averne pronto un altro», 
ha nbattuto il sindaco 

Imbem dunque, chiede la 
«sfiducia costruttiva» mecca 
nlsmo previsto dallo stesso di­
segno di legge governativo 
sulla riforma degli enti locali 
La giunta si dimetterà, spiega, 
solo su mozione di sfiducia 
che preveda già una soluzio­
ne di ricambio «Ma questo si­
stema nella nostra legislazio­
ne ancora .non esiste», reagi­
sce con imbarazzo l'assessore 
Psi Giancarlo De Angelis, 

Renzo M e n i 

chiede «pnma le dimissioni 
poi la trattativa politica» In­
somma il Psi non vuole rinun­
ciare a una cnsi aperta senza 
soluzioni in vista una cnsi al 
di là delle intenzioni dichiara 
te, che si trascinerebbe per 
setumane fra un congresso di 
partito e I altro fino a ndosso 
delie elezioni europee 

Le elezioni non e è dubbio, 
sono una chiave per com­
prendere questa crisi senza 
motivazioni (il Pri ha annun­
ciato il divorzio con un accen­
no al piano del traffico, ma il 

capogruppo dell edera in 
Consiglio ha annunciato per 
oggi motivazioni diverse) 
Una settimana pnma del blitz 
repubblicano il Pei aveva an­
nunciato la candidatura di 
Renzo [mbeni per il Parlamen­
to europeo II Psi ha accusato 
il colpo, facendo finta di cre­
dere che questo significa pol­
trona vacante a palazzo D Ac­
cursio nel 90, mentre per il 
Pei il senso è esattamente 
1 opposto «Il sindaco porta 
Bologna a Strasburgo» A que­
sto punto la tentazione di ta­
gliare le gambe al candidato 
eccellente può essere stata 
molto forte 

Solo che l'irruento Pn ha 
sbagliato i tempi Per il 19 
maggio e in programma il vo­
to sul bilancio comunale «Si 
può votare un bilancio con 
una giunta in cnsi?» domanda 
Imbem «Mi pare poco nspel-
toso per la giunta per il Con­
siglio, per la città» Secondo 
colpo per la «voglia di cnsi» 
del Psi 1 assessore al bilancio 
e socialista, e ha già lasciato 
capire che non gradisce n-
nunciare al voto sulla relazio­
ne e le cifre che lui stesso ha 
presentato già un mesetto fa 
Rimandare tutto al dopo-cnsi 
non si può I Comuni senza 
bilancio dopo il 30 giugno 
•decadono dalle funzioni», in­

somma arma il commissano 
E il Psi abbozza «Siamo di­
sposti ad attendere il voto sul 
bilancio, ma poi la cnsi sarà 
indispensabile» 

Basta la speculazione elet­
torale a spiegare tanta voglia 
di instabilità' instabile in ven­
ta il quadro politico bologne­
se Io è da alcuni mesi in ma­
niera più o meno cifrata La 
sfiducia repubblicana « solo 
I ultimo e più (ormale atto di 
uno stillicidio di messaggi che 
il Pn ha iniziato a lanciare da 
quando, Sulla scia dell inchie­
sta della magistratura sulle 
due logge bolognesi in città e 
in municipio si discute di 
massoneria Tasto molto sen­
sibile anche In casa socialista, 
da quando il segretario regio­
nale Boselli tacciò di «com­
plotto antilaico» le denunce 
contro le presunte infiltrazioni 
degli incappucciati nelle isti­
tuzioni 

Oggi, comunque, la crisi sa 
rà solo proclamata II dibatuto 
in Consiglio verrà sospeso su­
bito dopo le dichiarazioni del 
capogruppo Pn Laura Grassi e 
aggiornato a lunedi Poi tutti 
di corsa ad ascoltare quello 
che dirà (sul palio e dietro) 
Claudio Martelli, chiamato a 
concludere il congresso regio­
nale socialista subito dopo la 
relazione d apertura 

Dopo sei mesi di crisi 
Proposta del tfei carnf>anèfe 
«Appoggeremo una giunta 
con la De all'opposizione» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• NAPOLI II Pei mette a di­
sposizione del Psi e dei partiti 
laici le firme di tutti i consi­
glieri regionali del propno 
gruppo perché presentino nel­
la sedula del Consiglio regio­
nale che si svolgerà oggi, una 
propna lista di assesson senza 
la partecipazione della DC 11 
gruppo comunista ha già de­
positate presso la presidenza 
del Consiglio le firme « quin­
di in base ali articolo 34 dello 
statuto regionale (che preve­
de che la lista di assesson da 
votare ed eleggere deve esse­
re prese mata da un quinto dei 
consiglieri regionali) non do­
vrebbero esserci problemi a 
presentare le candidature per 
una giunta che veda esclusa 
la De Ma ì comunisti tanno di 
più in un comunicato dichia­
rano la propria disponibilità a 
votare ed appoggiare dall'e­
sterno la rosa di assessori che 
Psi, Pri, Psdl Pli e Verdi riter­
ranno di indicare 

L iniziativa comunista tende 
a sbloccare la crisi che ormai 
si protrae da 180 giorni e vuo­
le essere di stimola alle forze 
politiche presenti in consiglio 
perché si esca dall impasse 
nella quale la De ha costretto 
I ente regionale II gruppo co­
munista nel prendere questa 
iniziativa ha anche fatto sape­
re che non ntierte opportuno 
a questo punto della cnsi par­
tecipare ad altri incontri e af­
ferma che solo nella sede isti­
tuzionale ogni forza può e de­
ve dare il proprio contributo 
alla soluzione della cnsi 

I comunisti hanno presenta­
to ieri anche un formale espo­
sto perche II governo non ap­
ponga Il proprio visto alla leg­
ge di bilancio approvata dal 

Consiglio regionale nella tua 
ultima seduta. I comunisti In­
vitano I Socialisti e Democra­
zia proletaria a sottoscrivere 
questo esposto èriche per da­
re seguito alle motivazioni che 
i rappresentanti di questi due 
partiti hanno espresso m Con­
siglio regionale annunciando 
li voto contrario al documento 
contabile II Pel non è II solo a 
ntenere che il bilancio appro­
vato dal Consiglio del 26 apri­
le non sia valido, dubbi Mita 
legittimità dell atto vengono 
dalla stessa Commissioni» bi­
camerale di controllo sugli atti 
regionali 

Intanto com'era facilmente 
prevedibile dieci «tomi fa dal-
I ultima seduta del Consiglio 
la Democrazia cristiana e ri­
masta immobile ed il partito 
di magglomanza relativa npn 
ha (atto alcun passo in avanti 
verso |a risoluzione della crisi 
Lo Scudoctociato sembra es­
sere in attesa che alcun) nodi 
posti dalle dimissioni dilla 
giunta Fantini vengano sciòlti 
Però negli ultimi giorni le que­
stioni politiche che impedi­
scono alla Regione di avere 
un governo sono ripiombate 
all'interno della De, dove lo 
scontro Ira le correnti sta as­
sumendo toni sempre più vl-
vacl anche se non si * giunti 
ancora allo scontro in campo 
aperto Se non saranno Intra­
prese altre strade e si rimane 
legati alla DC e al suo presi­
dente designato Clemente, la 
Campania avrà una giunta so­
lo dopo le elezioni europee, 
Ione anche alla fine delle fe­
rie estive con le conseguenze 
che facilmente si possono Im­
maginare per I economia re­
gionale 

OVF 

- Domenica si vota: i conti con la distensione etnica 

A Bolzano né Adolf né Benito 
Cima nuovo anche all'anagrafe? 
Cronache Oscillanti della «distensione etnica» a 
BObano ajpiwlLgtoiTii dalle elezioni corrturmli. 
studenti che vanno in massi ad ut) dibattito FgCi, 
ma clima stagnante nelle fabbriche. Promesse di 
sviluppa della città «italiana», ma anche per salva-
ini il territorio «tedesco» circostante. Italiani che si 
sentono emigranti e figli della terza generazione 
Che si considerano altoatesini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H I L I SARTORI 

••BOLZANO Una sala co­
munale Strapiena, di primo 
mattino, di giovani studenti 
per «in dibattito sulla droga 
con Clarini Cuperto, segreta-
rtanazionale della Fgcl. Centi­
naia di ragazzi usciti dal liceo 
scientifico, da quello classico, 
dafistluitó tecnico, su invito 
apertamente «firmato» dai gio­
vani comunisti, Per Bolzano, 
pIMhe una novità, è uno 
choc E quasi sbalordita e an-
chflaFgci Sono I giovani che 
rifiutano la politica, che nei 
sondaggi hanno dichiarato di 
votare per lo più Msl e, subito 
dopo, Vetde Eccoli qua Inve-
CB «L'adesipne è suli argo­
mento dipende da noi saper­
la trasformare in iniziativa po­
litica generale», dice Mauro 
Marchi, segretano della Fgci 
Intanto, è un buon segnale 
per II futuro Una delle tante 
spie clur periodicamente si 
ascendono attorno ailimpe. 
gno ed al temi della conviven­

za Fino a qualche mese fa 
erano per lo più scoraggianti 
Adesso si alternano Dibattiti 
nei quartieri operai e volanti­
naggi in zona industriale for­
niscono ancora un quadro di 
poca partecipazione Nei ceti 
più avvertiti le autocritiche 
della Svp il nuovo ruolo rico­
nosciuto a Bolzano (ed anche 
la prolungata assenza del ter­
rorismo), le tematiche «euro­
pee», stanno formando un at­
mosfera più distesa «Il clima è 
migliorato, sento che la popo­
lazione è rasserenata», assicu­
ra il commissario Giovanni 
Salghetti Orioli 

Dall'ufficio provinciale di 
statistica esce una cunosa n 
cerca sui nomi di battesimo in 
Alto Adige L «italiamzzazone» 
forzata ha prodotto anche qui 
i suoi effetu ci sono 152 Beni 
to e 7 Benita 293 tra Cesare, 
Cesanno e Cesarina, 6 Roma 
e 110 Romana, 174 Italo 49 

AduWnec Nessuno di attesti 

gli autori del lavóro, «e in uso 
attribuire sempre più nomi In­
glesi, francesi, nordici o slavi) I 
fatlon che contano sono mu­
sicalità, rarità ed esotismo» E 
sempre più individualismo, 
che fa nascere nomi bizzarri, 
ragazzi chiamati Maxi, Risve­
glio, Tex, Torello, zizi, nifi, e 
ragazze che devono sopporta­
re Speranzlna Tranquillina, 
Vermlde, Zilla e Zulla Fuori 
dal municipio di Bolzano ec­
co però gli «avvisi» relativi a 
persone che intendono cam­
biare nome e sono per lo più 
donne «tedesche» dal nome 
Italiano una Marta che vuol 
divenire Manne, una Una da 
trasformare in (Caroline Ci 
sono anche gli avvisi di matti-
monlo, numerosi, e sembra 
quasi di essere in un paese 
dell apartheid italiani con ita­
liane tedeschi con tedesche 
Un palo di eccezioni nguarda 
no coppie che, dalla profes­
sione si intuiscono di ceti più 
elevati Le lamlglie «miste» ere 
scono ma sono ancora abba­
stanza deboli da essersi unite 
in una associazione 

Bolzano è I «isola» italiana 
dell Alto Adige uno dei cln 
que comuni dove i sudtirolesi 
sono in minoranza (qui ap 

pena il 26%) D gruppo italia-
vno continua a non possedere 

un'identità radicata. Si nuova 
'«tto»no-»;patronaU parroc­
chiali, a circoli «sportivi» E ad 
una miriade di «famiglie» orga­
nizzate, par d'essere a Sidney 
Fatitela Veronese, Famiglia 
Bellunese, Club Rodigino, Fo-
golar Furlan Ducato dei Mo­
denesi, Fbgoler Virgiliano, 
Unione Gente del Sud Molti 
aspettano la pensione per tor­
nare al paese d origine, e que­
sto - assicura 1 ufficio statisti 
che - è il fattore che mantiene 
supenore, in citta il numero 
dei nab rispetto ai decessi Fa 
ben sperare, però, un sondag­
gio condono tra gli studenti 
della «terza generazione» da 
Rosetta Infelise Franz», do­
cente (nonché capolista del, 
Pei) che riassume «Pratica­
mente nessuno sa da dove 
viene il nonno Cominciano a 
sentirsi davvero altoatesini» 

A Bolzano è accentrata 
più della metà di tutu gli «ita­
liani» dell Alto Adige Fino a 
ieri e stata fortissima la con­
trapposizione cittì provincia 
Il potere provinciale ha favori 
to fa «campagna» della città 
«italiana» ha frenato lo svilup­
po usandola solo per riempir 
la di palazzi e strutture per la 
burocrazia Luis Dumwalder 
ha fatto in proposito une 
splicita autocnlica «Il SudUro-
loha 

Gianni Cupailo 

bisogno di un vero capoluo­
go», ha detto e questo com­
porterà I allargamento della 
citta finora compressa a co­
sto di «mettere in forse I equili 
brio delicato col temtorio cir­
costante» È un altro forte se­
gnale di distensione A meno 
di non credere ad un altro 
esponente Svp, Oskar Peter» 
ni, che dice la stessa cosa («A 
Bolzano la politica antiimmt 
gratona è durata troppo a lun­
go») con un interesse oppo­
sto «salvare» i paesi tedeschi 
delia bassa Atesina, «stravolti» 
dal] afflusso di italiani cacciati 
da Bolzano Gli fa eco in queti 
giorni una mozione di sfiducia 
presentata da tre consiglien 
Svp di Ora Auer nei confronti 
del sindaco Karl Waldthaler 
accusato di troppa disponibili 
tà «Il continuo crescere di 
aziende italiane ad Ora può 
sconvolgere I equilibrio socia 
le economico e politico» del 
paese hanno detto 

————— Mondiali: contenzioso tra Comune e Acqua Marcia 

Lo stadio spacca la giunta 
Torino sull'olio della crisi 

i l i o n £ è S u ì e P™ ta 8 |UnH J8 r i n e s e * POW»'-tito Doveva portare in consiglio comunale la prò-

di sospendere la costruzione del nuovo stadio dei 
Mondiali) ma una proposta valida non si trova, e 
il sindaco manda a casa i consiglieri. E ora alla 
Procura della Repubblica c'è un altro esposto. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

P I Ù OIOROIO •ITTI 

• i TORINO Non e è accordo 
nella maggioranza e la sedu 
ta dei consiglio comunale vie­
ne chiusa pochi minuti dopo 
che era stala aperta con sei 
ore di ntardo sul! orano di 
convocazione La spiegazio­
ne, se cosi si può definirla, la 
da il sindaco Mana Magnani 
Noya «La giunta vuole arriva­
re alla realizzazione dello sta­
dio senza altre tensioni Ne di­
scuteremo nella prossima se­
duta, quando si sari indivi­
duata un'ipotesi da sottoporre 
al consiglio» Insomma un'«i-
potesi» sena non esiste anco­
ra E la confessione aperta 
pubblica dell incapacità di 
decidere, di superare i contra­
sti che lacerano il pentaparti­
to E sullo stadio dei Mondiali 
resta sospesa la spada di Da 
mode della sospensione dei 
lavon 

Da mesi 1 Acqua Marcia ha 
lanciato il suo ultimatum vuo­
le altri 90 miliardi oltre quelli 
stabiliti nella convenzione col 
Comune altrimenti fermerà il 

cantiere alla Continassa Biso­
gna scegliere, assumere una 
posizione che respinga le pre­
lese ingiustificate Ma la giun­
ta, dove ogni assessore la 
pensa in modo diverso dagii 
altn, non sa farlo, si spacca, e 
l'altra sera ha messo in mino­
ranza il sindaco che è stato 
costretto a venire in aula per 
spiegare che bisogna rinviare 
tutto Ai rappresentanti di Psi, 
Pn e Pli lo slittamento e parso 
andar bene II capogruppo 
della De PizzetU, ha preso in 
qualche modo le distanze «Ci 
adeguiamo» Il Psdl non ha 
parlato «Una sceneggiata 
scandalosa», per usare ie pa­
role del capogruppo comuni­
sta Carpamni a suggello di 
una giornata nevrotica in cui 
nuntoni polemiche voci di 
cnsi si sono incrociate a getto 
continuo 

il nuovo stadio sarebbe do­
vuto sorgere a costo zero Ora 
minaccia di diventare un poz 
zo senza fondo L Acqua Mar 
eia che lo costruisce e lo avrà 

«I socialisti sulla droga fanno solo propaganda» 
Le Regioni scarse 
risorse per aiutare 
i tossicodipendenti 
• ROMA La legge 685 sugli 
stupitami è forse troppo 

i permissiva ed è da cambiare 
, ma la carcerazione dei tossi 

rad pendenti si è dimostrala 
Inutile al fine del recupero 
dell Individuo Per affrontare 

, «seriamente» il problema delle 
tossicodipendenze e «neces 
sarto e urgente» creare un rac 

, cordo reale tra governo mini 
e steri competenti e Regioni che 

permetta la programmazione 
e il governo unitario delle ri 
sorse E quanto hanno after 

i mato i rappresentanti delle 
> Regioni (assesson alla Sanità 

e agli Affari sociali) nel corso 

dell audizione alla Commis 
sione bicamerale per le que 
sileni regionali nell ambito 
dell indagine conoscitiva in 
materia di lotta alla diffusione 
degli stupefacenti Alla com 
missione i rappresentanti del 
le Regioni hanno detto di ope 
rare con nsorse «scarse e non 
finalizzate» attingendo ad un 
[ondo sanitario •soitostlmato» 
«Sema finanziamenti specifici 
- è stato detto - non <•! favori 
sce la nascila di nuove comu 
nità terapeutiche e di centri di 
assistenza e non si possono 
aggiornare gli operatori del 
servizio pubblico» 

Isolati i socialisti nella polemica sulla presunta len­
tezza dei lavori del Senato sulla legge per la droga 
Comunisti, de, repubblicani e Sinistra indipendente 
sostengono che si è lavorato assiduamente e profi­
cuamente Oggi nunione del comitato nstretto Spa­
dolini risponde a Fabbri sulla richiesta di «passag­
gio» immediato in aula II ministro Jervolino «Non si 
può prescindere dai lavori di commissione» 

NEDO CANETTI 

H ROMA Oggi toma a riu 
nirsi il comitato nstretto delle 
commissioni Giustizia e Sanità 
del Senato che sta esaminan 
do il disegno di legge gover 
nativo e gli otto di iniziativa 
parlamentare sulla droga A! 
tre sedute sono previste per la 
prossima settimana (martedì 
e mercoledì) con 1 audizione 
di tossicologi ed esperti che 
forniranno informazioni sul 
punto più controverso della 
nuova normativa quello che 
nguarda la cosiddetta «dose 
media giornaliera» (o «dose 

personale») che dovrebbe so 
stitulre la «modica quantità» 
prevista dall attuale legislazlo 
ne Sembra questa una nor 
male notizia sui lavori parla 
mentan ed è invece la smenti 
ta nei fatti al clamore solleva 
to dai socialisti attraverso le 
dichiarazioni e le iniziative del 
capogruppo Fabio Fabbri e di 
uno dei relaton del provvedi 
mento Giorgio Casoli (1 altro 
il de Mano Condorelli si è as 
solutamente defilato), 1 quali 
hanno continualo pure nella 
giornata di ieri dopo le «sorti 

te» del giorno precedente a 
lamentare la lentezza dei la 
von del comitato 

Il Psi ha chiesto che la di 
scussione venga immediata 
mente trasfenta in aula senza 
ulteriore esame da parte delle 
commissioni Per un gruppo 
che solitamente non è tra i 
pm assidui ai lavon del Sena 
to più che una sollecitazione 
sembra una trovata propagan 
distica in funzione del prossi 
mo congresso del Psi Casoli 
infatti ha esplicitamente chie 
sto len con una lettera ai pre 
sidentl delle due commissioni 
(uno è il suo compagno di 
partito Sismio Zito) che si 
van un testo «prima della sta 
gione dei congressi» 

La migliore smentita a que 
sto presunto «passo di luma 
ca» come dice Fabbri viene 
proprio dal ruolino di marcia 
delle commissioni e del comi 
tato che dal 21 gennaio ad 
oggi hanno tenuto complessi 
vamente 20 riunioni ed ascoi 
tato 16 esperti «Altro che len 

tocrazia - hanno replicato I 
comunisti Ersilia Salvato e Ne 
reo Battello - si è lavorato in 
modo assiduo e proficuo af­
frontando i tanti problemi po­
sti da una matena oggettiva 
mente delicata e si sono tro­
vate importanti convergenze 
su questioni rilevanti come la 
lotta al narcotraffico e la pre­
venzione» 

La posizione dei socialisti è 
nmasta comunque completa­
mente isolala Como ha pure 
ncordato in una lettera a / U 
mia il capogruppo del Pri Li 
bero Gualtien (in cui lamenta 
anche che il nostro giornale 
ha len riportato solo le posi 
zioni del capogruppo sociali 
sta invece di informare sul 
complesso dei lavon del comi 
lato) la proposta di Fabbri di 
«saltare» Il lavoro in commis 
sione e discutere subito m au 
la è stata giudicata «assurda» 
dai componenti dei gruppi co 
munlsta repubblicano de e 
della Sinistra indipendente e 
«tutti compreso il relatore so 

cialista - ncorda Gualtieri -
hanno convenuto di continua 
re cosi da preparare un buon 
testo» A Fabbn hanno ìen ri­
sposto anche il presidente del 
Senato e il ministro Rosa Jer 
volino Giovanni Spadolini 
(che ìen tra I altro ha avuto 
un lungo colloquio con Amai 
do Forlani) dopo aver evi 
denziato che sulla gravità del 
problema e sulla necessità di 
una sollecita e adeguata rispo­
sta del Parlamento «ce una 
larghissima convergenza di 
iorze politiche anche fuon 
della stessa maggioranza», ha 
precisato che una volta pre­
sentato il disegno di legge del 
governo «non e è slato il mini 
mo ntardo nell inizio dell esa 
me e che le commissioni han 
no pure avuto una deroga a 
nunirsi durante la sospensione 
dei lavon parlamentari per I 
congressi e le festività 

Il ministro Rosa Russo Jer 
volino, da parte sua, ha secca 
mente affermato «Dai lavon di 
commissione non si può pre­
scindere» 

in concessione per trentanni, 
sostiene di non essere slata 
informata dal Comune che la 
pubblicità delle partite del 
Mondiale sarà appannaggio 
della Fila Aggiunge che ha 
dovuto modificale il progetto 
Su richiesta delia commissio­
ne di scurezza, con un aggra­
vio dei coso, e che il sottosuo­
lo della Continassa ha riserva­
to sorprese non previste nella 
convenzione E batte cassa, 
lavonta nel suo tentativo dalle 
oscillazioni e dai pasticci 
combinati dall amministrazio­
ne orca 

Il 1° apnle, un comunicato 
congiunto rese nota la deci­
sione di Comune e Acqua 
Marcia di affidarsi a un arbi­
trato La minoranza e anche 
greppi del pentapartito furono 
critici perché questa mossa of­
friva un avallo alle posizioni 
della concessionaria Due 
giorni dopo il sindaco smenU 
se slesso leggendo ai consi­
glieri allibili una precisazione 
dalla quale risultava che ali a-
bitrato si sarebbe potuti anda­
re solo su richiesta dell Acqua 
Marcia, dopo averne valutato 
le pretese Non « tutto Salta 
fuon che il legale dell Acqua 
Marcia aveva già trasmesso a 
quello del Comune (il cui in­
carico non e ancora ratificato 
dal consiglio) un documento 
In cui si prospettava la con­
cessione di una fideiussione 
di SO miliardi alla concessio­
naria oltre ai ricorso allarbi 
(rato 

Pei Senato 
«Ferri 
non rispetta 
le Camere» 
• i ROMA II ministro dei La­
von pubblici Enrico Fem man 
bene un atteggiamento ini 
spettoso verso il Parlamento. 
in questo caso il Senato II n 
lievo è dei senatori comunisti 
Maunzio Lotti, Lucio Libertini, 
Roberto Visconti e Lovrano 
Bisso tutti della commissione 
Lavon pubblici ed è stato pre­
sentato direttamente al presi 
dente Spadolini «garante del 
prestigio del Senato e della 
sua capacità di lavoro» La 
questione sollevata per I atteg 
giamento sfuggente di Ferri a 
proposito del grandi problemi 
della viabilità e della condi­
zione in cui è 1 Anas (migliaia 
di miliardi i residui passivi) 
Ferri per I ennesima volta ha 
rinviato I appuntamento con 
la commissione ((issato per il 
9) che avrebbe dovuto discu­
tere la risoluzione del Pei e un 
documento socialista 

Una qualche forma di trat­
tativa dunque era già avvalai' 
Maria Magnani Noya m era al 
corrente? Il sindaco nate., ma 
viene smentito dai dingenU 
delia società romana. L oppo­
sizione comunista l'accusa 
(accusa ripetuta l'altra sera 
da Carpanlni) di aver nasco­
sto la venia al consiglio comu­
nale e ne reclama te dimissio­
ni 

Nel pentapartito si riaccen. 
de la rissa La De prende la 
palla al balzo per propone 
una «crisi pilotata» con rimpa­
sto di giunta, il etti obiettivo di 
sostanza è i allontanamento 
della Magnani Noya dal seg­
gio di sindaco II Psi, che-in­
tende candidarla per le euro­
pee, replica che di cambia­
menti in giunta si potrà parla­
re dopo u voto e che comun­
que la Magnani resterà a Pa­
lazzo civico anche se eletta 
Forse è solo una mossa «per 
la platea» che però rende an. 
cora pia diffidente la De: e la 
spinge, come è accaduto Ul­
tra sera, a differenziarsi dal-
I ultima trovata del sindaco 
per placare I Acqua Marcia 

Se e come si chiuder» •'«af­
faire stadio» è difficile dire Di 
sicuro perora, e è la crisi la­
tente della giunta e un espo­
sto di Dp che chiede ai magi­
strati di far luce sulla questio­
ne dei costi e su una variante 
al progetto originano che il 
consiglio non ha mai votato 
ma che sarebbe già in fase di 
attuazione 

Gaspari 

Il ministro 
«aggira» 
De Mita 
••ROMA. L inventiva del mi­
nistro per il Mezzogiorno Re­
mo Gaspan, non conosce 
conimi dal suo cilindro esce 
ora il decreto «provvisorio» 
Tutto per sistemare ai vertici 
del Dipartimento per il Mezzo­
giorno sette funzionari che 
non avrebbero titolo per oc­
cupare i posti di dingenti II 
decreto provvisorio e stato 
escogitato per superare 11 
blocco presso la presidenza 
del Consiglio di un pnmo de­
creto dello stesso Gaspari sul 
quale I senatori conuimsti 
avevano presentalo un rotar-
rogatone al presidente del 
Consiglio Ieri - dopo la sorti­
ta di Gaspari per Imporre co­
munque te nomino - un altra 
interrogazione Pei che «Mede 
a De Mita di bloccare anche 
questo provvedimento «prowi-
sono» 
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